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19 maltempo miete vittime a Gragnano 

uattro morti nella casa 
' • • • 

sepolta da 
una frana 

E" stata distrutta un'intera famiglia - Due 

bimbi fra le vittime - 500 senzatetto 

GRAGNANO — La casa dis trut ta dalla frana (Telefoto) 

A Salerno e in Irpinia 

Crolli e allagamenti 
con morti e feriti 

Salta l'acquedotto di un comune — Danni alle 
colture in Valle Caudina 

La Sardegna 
flagellata 

dal maltempo 
V Assemblea sarda 
esamina la proposta 
del PCI per un fon
do di solidarietà 

CAGLIARI, 17. 
Cose pencolanti, fiumi che 

straripano, mandando abitati e 
campagne strade bloccate, traf
fico marittimo e aereo para
lizzato formano il desolante 
quadro del maltempo in quasi 
tutta la Sardegna ove paurosi 
nubifragi continuano tuttora la 
loro opera demolitrice La si
tuazione risulta particolarmen
te drammatica ncll'Oristanese: 
il Tirso in piena minaccia di 
travolgere gli argini. Le po
polazioni vivono nel panico. 
Nella vicina Cavra le acque 
dello stagno hanno invaso cin
quanta case: per favorire in 
qualche modo il deflusso delle 
acque al mare, un gruppo di 
volontari ha aperto di propria 
iniziativa un varco nella stra
da per S. Giovanni, che fa da 
argine. 

Le popo':>Zloni della Sarde
gna si difendono alla meglio. 
con disperate iniziative, dal 
flagello dell'inondazione che ha 
già fatto sgombrare interi pae
si allagati: S Giusta. Villa 
Massargia Gonnesa I vigili del 
fuoco compiono sforzi inauditi 
per fronteggiare la sitmzsone 
Ma ci vuol altro. 

I danni ai pascoli e alle col
ture. già provati dalle gelate. 
risultano ora incalcolabili e si 
contano nell'ordine di miliardi 
di lire in tutta l'isola Oltre 
centomila famiglie di piccoli 
e medi proprietari sono com
pletamente rovinati Anche i 
braccianti non ottengono da più 
di un mese una sola giornata 
di lavoro. . . . 

I provvedimenti di emergen
za • predisposti. dalle autorità 
governative e regionali sono 
estremamente limitati Finora. 
l'unica notizia positiva in que
sto senso è che la prpposta di 
legge comunista, che prevede 
Un fondo di solidarietà di 20 
miliardi, sarà discussa domani 
all'Assemblea sarda Tutto il 
PCI è mobilitato in questo sen. 
so per una specie di referen
dum popolare che sostenga tale 
proposta. 

SALERNO, 17 
Le frane continuano a mie

tere vit t ime nel Salernitano: 
dopo le due persone — ma
dre e figlio — perite ieri nel 
crollo della loro abitazione 
poco distante da Cava dei 
Tirreni , un altro giovane ha 
perso la vita, travolto da uno 
smottamento di terreno che 
ha fatto crollare una casa 
colonica a Nocera Inferiore. 

Il ragazzo, Vito Carlo Fran-
zese di 14 anni era entrato, 
oggi pomeriggio nella stalla, 
insieme con la sorella Gel-
somina di 15 anni per gover
nare le bestie. Nel giro di po
chi minuti è avvenuta la tra
gedia: una frana staccatasi 
dalla collina che sovrasta la 
costruzione è piombata, tra
volgendo tut to. Il giovinetto 
è s tato estrat to già cadavere 
dalle macerie, ment re la so
rella gravemente ferita è sta
ta t rasportata con un elicot
tero. all 'ospedale di Salerno. 
A pochi chilometri di distan
za, un 'al t ra frana ha sepolto 

un giovane di 19 anni. Panta
l o n e Bove, che è stato ri
coverato anch'egli all 'ospeda
le in gravi condizioni. 

Intanto in tutto il Salerni
tano e in Irpinia. la pioggia 
continua ad . imperversare , a 
provocare frane e allagamen 
ti, facendo salire a ri tmo ser
rato le cifre dei danni . A Pel-
lezzano l 'acquedotto è crolla
to in più punti provocando 
l ' inquinamento dell 'acqua: la 
popolazione è rifornita ora 
per mezzo di autobotti . Lun
go la provinciale si sono 
sbriciolati due muri , men t re 
il fiume Imo ha strar ipato. 
inondando i campi. 

Analoga situazione in Ir
pinia: le colture della Valle 
Caudina sono state seriamen 
te danneggiate. F r a n e e crol
li di abitazioni si segnalano 
a Solofra, a Grottaminarda, a 
Bellizzi, a Grottatella. Solo 
in quest 'ult ima località sono 
state sgomberate dieci abita
zioni: cinquanta persone so
no rimaste cosi senza tet to. 

Nevada 

Judy Garland 
a letto con T« asiatica » 

Judy Garland 

. LAKE TAHOE (USA), 17. 
L'attrice e cantante Judy 

; Garland è stata costretta a 
sospendere ancora una volta 

' il suo spettacolo in un loca-
' le night club, per essere rico-
' vcrata in clinica. La diagnosi 
della sua malattia e comune, 
in queste set t imane a milio
ni di americani: si t ra t ta del
l'* asiatica >. 

L'influenza che ha dilaga
to in tredici stati dell 'Unione 
ò giunta da poco nel Neva
da. 

La sfortunata J u d y ha do
vuto rimandare i suoi im-

! pegni con il club di Lakc 
Tahoe dove si esibisce come 
cantante e farsi r icoverare in 
clinica. Sembra per al tro che 
la forma di « asiatica * che 
ha influenzato la Garland 
non sia delle più gravi. 

Dal nostro inviato 
• GRA'3NANO, 17. 

« I morti? Cercate i morti? 
Più avanti... ». 

Più avanti . Gragnano, S. 
Maria, Caprile, Let tere: la 
nostra macchina si arram
pica sulle falde dei monti 
Lattari, a t t raversando i pae
si flagellati dal nubifragio e 
dalle frano. Strade interrot
te, case dissestate, allagate, 
accerchiate dal fango, in bi
lico sul costone della mon
tagna che ogni tanto scivo
la a valle con sordi boati. 
Cinquecento persone, a Gra
gnano e nelle sue frazioni 
(specie Caprile) • sono rima
ste senzatetto, con gli edifì
ci di pietra che emono e si 
apgrono sotto il peso dei 
terrapieni sprofondati al l 'a l
ba ,e durante le prime ore 
del mattino. Questa notte 
t roveranno riparo nelle scuo
le, nel palazzo del munici
pio, nelle parrocchie. 

Melma alta 
un metro 

Per le strade del paese un 
e buldozzer » l ibera gli usci 
dalla melma alta più di un 
metro. 

< Cercati; i morti? Sono 
quat t ro: padre, madre e due 
figli piccoli. Più avanti , più 
su. In contrada "Micciano". 
Ma con la macchina non po
tete passare. Siamo isolati. 
Pimonte pure è isolata. Sia
mo già senza pane, e ci man
ca la luce >. 

Più avanti . Lasciamo la 
macchina. Il vicesindaco di 
Gragnano ci fornisce un paio 
di stivali di gomma (che non 
si trovano più nei negozi) e 
andiamo avanti . 

Vicino Pimonte l 'auto di 
un medico è rimasta blocca
ta t ra due valanghe. Cerca 
aiuto, dice che non si preoc
cupa del mezzo, ma di certe 
medicine che porta nel cru
scotto. . 

< Ma i vigili del fuoco? I 
carabinieri? La polizia? Do
ve sono? >. 

Dirottano il traffico nei 
pressi delle frane. Sono po
chi, e tutt i del luogo, per 
adesso. Ed è già quasi mez
zogiorno. 

« Micciano » è lassù, a de
stra della s trada. Sulla col
lina di Santa Croce. Due o 
trecento metr i in alto. Non 
è un paese: t re o quat t ro 
case coloniche t ra le viti e i 
noccioli. Una di queste a-
desso si piega spinta da una 
« terrazza > della montagna 
che preme verso valle. 

« li stanno 
i morti » 

< Li stanno i mort i . Non 
sappiamo quanti ». 

Ci arrampichiamo sul ter
reno molle. Una folla nera 
e muta ci guarda immobili 
dalla s trada. 

Ora tut to è silenzio, solo 
l'acqua mugge cupa trasci
nando a valle zolle, piante 
e semi. Ci arrampichiamo, e 
dietro uno sbalzo si leva pri
ma piano, poi più fòrte il 
pianto di alcune donne. 

Siamo vicini alla casa del
la tragedia, che ci appare 
all ' improvviso. Il te t to e il 
primo piano sono crollati 
sull 'aia. La stalla è ancora 
in piedi. Qui hanno sistema
to t re salme, su un grande 
materasso fradicio d'acqua. 
Il padre, la madre, e al cen
tro una creatura di quat t ro 
mesi, con le manine sospe 
se a mezz'aria, come per 
proteggere il volto di cera 
dalla rovina di te r ra e di 
pietre. L'uimo aveva 32 an
ni. si chiamava Antonio Cuo-
mo, lavorava la terra per un 
padrone. La donna — Flori
da, con una grande chioma 
nera e il viso tondo — ave
va 25 anni, si chiamava Con
cetta Guidone. La bimba, 
Annina, era nata quat t ro 
mesi fa. 

« Lì, sotto le pietre, c'è an 
cora un'al tra creatura , Fi
lippo, di due anni. Non l'ab 
biamo trovato... ». 

E* il nonno che ci parla, 
Filippo Cuomo, di 76 anni 
Non ha più lacrime negli oc 
chi. Trema e guarda fisso 
le rovine della casa. 

« Io dormivo con loro. Sta
vamo tutti e cinque nell 'uni
ca stanza di sopra. Alle 5,30 
mi sono • alzato. Antonio e 
mia nuora Concetta gioca
vano sul letto con i bimbi... 
sbrigatevi, ho detto. E loro 

mi hanno risposto ridendo 
che era domenica e volevano 
godersela ancora cinque mi
nuti con i figli ». 

Il vecchio si copre il vol
to con le mani. 

« E dopo? ». 
« Dopo sono uscito, Stavo 

nel campo. I cinque minuti 
non erano passati, ed è suc
cesso il finimondo. Il t e n a -
pieno è precipitato sulla ca
sa: acqua, fango, pietre. Una 
rovina dentro la stanza che 
e crollata sull 'aia. I poveri 
figli non hanno avuto il tem
po di dire "Amen" ». 

Sono le 13. Il piccolo Fi
lippo Cuomo è ancora sotto 
le macerie. Potrebbe essere 
ancora vivo. D'altronde, an 
cora in piedi, sulla stalla 
piena di gente che veglia le 
t re salme, minacciano di 
crollare da un minuto all'al
tro. Ogni tanto cade un bloc
co di calce e le travi gemo
no paurosamente. 

€ Ma i vigili del fuoco? I 
carabinieri? La polizia? Chi 
c'è? 

« Non c'è nessuno. Noi sia
mo i primi. Verso le 8 è 
giunto sul posto il marescial
lo dei carabinieri di Pimon
te, che è subito tornato in 
paese per informare le au to
rità. Dopo ' 6-7 ore nessuno 
si era fatto più vedere ». 

I contadini, col cappello in 
mano, guardano cupi la mon
tagna, col raccolto distrutto. 
la casa in rovina, i solchi 
rossi delle frane che attra
versano la collina, fin sul
la strada bianca, come feri
te fresche. Le donne piango
no. Noi ci guardiamo intor
no, impotenti e torniamo a 
Gragnano. Sono le ore 15,30. 
Un sacerdote scruta la col
lina di Santa Crove. Vorreb
be por tare l 'estremo viatico 
alle salme, ma il terreno 
gonfio di melma e i campi 
fradici d 'acqua lo rendono 
dubbioso. 

Molte cose 
da sgomberare 

All'ingresso ' del paese in
contriamo una camionetta di 
carabinieri , vanno verso P i -
monte, verso Micciano, ver
so la casa della tragedia. 
Ci vedono coperti di fango 
e si consultano preoccupati. 

* Dovete fare presto — di
ciamo — le macerie lassù 
potrebbero travolgere al tra 
gente; ci sono molte case da 
sgomberare, appena più sot
to; le s t rade sono interrot te 
e basterebbe la spalatr ice a 
liberarle, • in alcuni t ra t t i >. 

Ci guardano, si stringono 
nelle spalle. E proseguono, 
a passo lento, sullo sfondo 
squallido della montagna, 
che una antica politica di in
curia e di mancato rimbo
schimento ha reso fragile co
me la sabbia, e a t t raversa i 
paesi bloccati, circondati e 
soli nella loro tragedia. 

Più tardi ar r iveranno le 
autori tà prefettizie e gover
nat ive sulle loro lunghe 
macchine nere . 

Andrea Geremicca 
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ATI ANT IC 
O C E A N 

Un drammatico annuncio 

dei patrioti dell* « Anzoa

tegui » confermato 

dal portavoce americano 

Proiettili-razzo lanciati 

contro la nave per 

indurla a dirottare - // 

« mercantile della libertà » 

continua la sua rotta 

«Sfai ttaccati 

L'« Anzoategui », in navigazione, fotografata da un aereo. (Radiofoto ANSA-l'« Unità ») 

" CARACAS, 17 
Aerei della marina da 

guerra americana hanno at
taccato la nave « Anzoate
gui » nel tentativo di indur
la a dirottare verso Portori
co. Questo il drammatico an
nuncio che la radio del 
« mercantile della libertà > 
ha diramato questa notte al 
mondo intero. Alle 6 (ora lo
cale) l'emittente di bordo 
ha emesso il seguente comu
nicato: « Siamo sotto l'attac
co di aerei americani... L'ag
gressione sta avvenendo nel
le acque internazionali e 
rappresenta una violazione 
della sovranità nazionale del 
Venezuela... E' dovere di 
tutti i patrioti rispondere a 
questa minaccia ». L'incredi
bile episodio è stato succes
sivamente confermato dalle 
stesse autorità americane e 
da un gruppo di giornalisti a 
bordo del superconstellation 
Hurrican Hunte r che hanno 
assistito all'atto di pirateria 
degli aerei militari ameri
cani. L'aggressione però non 
ha sortito l'effetto sperato e 
secondo le ultime notizie la 
nave prosegue la sua rotta 
verso le coste brasiliane. 

Ma ricapitoliamo i fatti. 
La nave conquistata dai 

patrioti • venezolani è stata 
avvistata per la prima volta 
alle 5,54 di ieri (ora della 
costa orientale degli Stati 
Uniti), mentre si trovava a 
nord della Guinea francese; 
esattamente a 9 gradi e 10 
primi di latitudine nord e 54 
gradi e 10 primi di longitudi
ne ovest. La nave è stata lo
calizzata soltanto 67 ore dopo 
che gli Stati Uniti avevano 
dato inizio alle ricerche con 
uno spiegamento assoluta
mente sproporzionato di navi 
e aerei. La caccia era prose-

L'attentato a De Gaulle 

Caccia a Parigi 
al misterioso «zoppo » 

Indifferenza completo della popolazione 

PARIGI. 17 
Tutta la - polizia francese è 

alla caccia di Georges-Marcel 
Watin. il misterioso - Zoppo -, 
al quale ormai sembra si vo
glia attribuire tutta la respon
sabilità per il failito attentato 
della scuola militare contro De 
Gaulle. dopo le - confessioni 
della contessa-professoressa di 
inglese e del capitano Poinard. 
I due hanno indicato nell'inaf
ferrabile personaggio il deus 
ex macchina di tutto il com
plotto contro il generale-presi
dente. E' 6tato lui a circuire la 
contessa e ad indurla ad avvici
nare i] capitano Poinard e a 
convincerlo ad entrare nella 
congiura. E' stato lui a convin
cere poi Poinard, una antica 
conoscenza di Watin. se è vero 
che ospitò lo Zoppo dopo il 
fallito attenuto del Petit Cla
ma rt. a fornirgli le piante della 
scuola. Circa il fucile con can
nocchiale, trovate a casa iua, 

Poinard nega che fosse per uc 
cidere De Gaulle. Lui doveva 
limitarsi a fare entrare i sicari 
all'interno della scuola. 

Tutto questo susseguirei di 
episodi avviene però tra l'in
differenza generale della po-
§ dazione. Come ha scritto Lt-

eratiort - gli attentati diven
tano una mania, o piuttosto una 
tradizione, e già costituiscono 
un western »; ormai bisogna 
attendersene uno ogni sei mesi. 
Combat dopo aver rilevato che 
questa congiura è curiosamente 
opportuna in questo momento 
- perchè mette in mano al go
verno argomenti contro le esi
tazioni dei legislatori (e cioè 
contro i senatori, che si rifiuta
no di prorogare il tribunale 
speciale) -. riconosce: - ormai 
da parecchio tempo la notizia 
di un attentato contro il capo 
dello Stato non indigna più la 
nazione. Quasi quasi essa non 
se ne sorprende nemmeno •». 

guita fino allora giorno e 
notte senza successo. Quando 
la nave e stata avvistata gli 
aerei americani giunti sul 
posto (a bordo di uno di essi 
viaggiava un gruppo di gior
nalisti) hanno impartito ad 
essa un ordine dell'ammira
glio Denison, comandante 
della flotta americana del
l'Atlantico: « Fate rotta su 
Suun Juan di Portorico. Ri
ferite la rotta e la velocità. 
Seguiranno altre istruzioni ?. 
Naturalmente l'ordine veni
va ignorato. E' stato a que
sto punto che gli aerei han
no lanciato proiettili-ruzzo 
contro la nave, tre dei qua
li sono finiti a una trentina 
di metri dalla prua del mer
cantile. I giornalisti presenti 
non credevano ai loro ocelli 
e per un momento si è temu
to che gli aerei americani 
avessero ricevuto l'ordine di 
danneggiare la nave. Per 
tutta risposta, senza inter
rompere o invertire la rotta 
i patrioti hanno issato la 
bandiera tricolore venezola
na a significare la gravità 
dell'atto di pirateria compiu
ta duali americani e dirama
vano l'annuncio che abbiamo 
riferito all'inizio. 

Più tardi, un portavoce di 
Washington ha • cercato di 
ìiìinimizzare l'accaduto, asse
rendo che « non si è trattato 
di un attacco contro la na 
ve », ma che gli aerei hanno 
tirato al solo fine di richia
marne l'attenzione dopo che 
non erano rixisciti a stabilire 
un contatto nò con la radio 
né con segnalazioni ottiche. 

Ieri sera un dispaccio del 
mercantile venezolano ave
va chiesto se gli Stati Fnif' 
erano disposti a « concedere 
osilo politico ai membri del 
Fronte di liberazione, come 
ha fatto Cuba ». // messag
gio, firmato Medina Rojas. 
chiedeva una risposta. Que
sta è venuta, come diceva
mo, con il lancio dei razzi di 
questa notte. 

Intanto, l'emozione con la 
quale il popolo venezolano 
segue l'avventura dell'* An
zoategui » aumenta di ora in 
ora. Secondo il giornale Cla-
rin il capo dei ribelli sarebbe 
Wilmar Medina Rojas, gin 
secondo ufficiale a bordo del
la nave e fratello di un uffi
ciale arrestato nello scorso 
giugno dopo l'insurrezione 
di Puerto Cabcllo. Inoltre, 
sempre secondo Clarin. a 
bordo vi sarebbero due di
rigenti politici del FLN e 
cioè José Romulo Sino, stu
dente dell'università di Ca
racas e Maximo Canales stu
dente di scuola media supc
riore. 'Il € commando » sa
rebbe composto di altre cin
que persona. 

• Infine, il ministro brasi
liano Lima ha dichiarato og
gi che se. il mercantile rag
giungerà le acque territoria
li brasiliane, ai ribelli r e r rò 
concesso asilo politico men
tre la nave sarà restituita al 
Venezuela. 

In aerata si è appreso che 
quattro cacciatorpediniere 
venezolane, stanno tentando 
di intercettare la nave. E' 
oramai una drammatica lot
ta contro il tempo. 

Per la Camera cittadina 

Berlino Ovest 
stravincono i 

socialdemocratici 
Eccezionali perdite della D.C, 

Flessione della S.E.D. 
BERLINO OVEST, 17. 

I socialdemocratici hanno 
riportato una vittoria schiac
ciante nelle elezioni svoltesi 
oggi a Berlino Ovest per il 
rinnovo della Camera citta
dina. L'affermazione social
democratica era scontata in 
partenza, ma i risultati sono 
andati egualmente al di là 
di ogni previsione. Il par
tito di Brandt ha infatti ot-

' tenuto più del 62 per cento 
" 'de i voti, con un aumento di 

circa il 10 per cento rispet
to alla consultazione di qua t 
tro anni fa. Del pari clamo
rose sono state le perdite 
subite dalla Democrazia cri
stiana la quale è passata dal 
37,7 per cento (elezioni del 
1958) al 28.6. Il Parti to di 
unità socialista dei settori oc
cidentali di Berlino (SED) 
ha avuto una flessione, pas
sando dall'1.9 aH'1.3. I ri
sultati definitivi (cioè i suf
fragi raccolti da ciascun par
tito) saranno conosciuti sol
tanto nella matt inata di do
mani. ma si sa fin d'ora che 

« Nessuna 
minaccia 
sovietica 
a Cuba» 

Dichiarazioni di Ful-
bright e Stevenson 

WASHINGTON. 1". 
Il senatore William Fulbr.cht. 

pres dente della comm:?>ione 
desìi affari csteti del Senato. 
ha dichiarato che i repubblica. 
ni .sono ridicoli quando'affer
mano che le truppe sovietiche 
a Cuba minacciano gli StLti 
Uniti o la sicurezza dell'em sfe-
ri occidentale 

Anche il capo della delega
zione desìi Stati Uniti all'ONU. 
Adlai Stevenson, ha affermato 
che i sovietici a Cuba - non co
stituiscono una minaccia m luta
re per ali Stati Uniti ni» tanto 
meno per il resto dell'emisfe
ro- , Stevenson ha rgsiunto: 
-Tuttavia, se potremo ottene
re l'allontanamento di queste 
truppe ridurremo l'ansietà e la 
preoccupazione cheesistono nel 
continente in merito al conili-
o.^mo ». 

le percentuali citate non po
tranno subire variazioni di 
rilievo. 

Le urne erano state aperte 
questa matt ina alle ore 8. 
Nelle prime oie l'affluenza 
è stata scarsa nei 1800 seggi 
elettorali, successivamente il 
flusso è aumentato. Il t e r 
mometro si è mantenuto in
torno allo zero ed ogni tanto 
è nevicato. Erano iscritti a 
votare un miglionc 747.176 
berlinesi di cui circa il 60 
per cento sono donne. 

Nelle ultime elezioni votò 
il 92.8 per cento degli elet
tori. Questa volta la percen
tuale si è aggirata sul 90 
per cento. 

Nel consiglio cittadino 
uscente i socialdemocratici 
avevano la maggioranza as
soluta con 11 seggi contro 55 
dei DC ed uno indipendente. 
Questa volta il numero dei 
seggi è salito a 134. La SED 
con 1*1,9 per cento dei voti 
e i liberali con il 3.8 per 
cento non ebbero diri t to ad 
alcun seggio dato che in ba
se alla legge elettorale vì
gente. un parti to deve otte
nere il 5 per cento dei suf
fragi per poter essere r ap 
presentato nel parlamento 
cittadino. 

Erhard ha annunciato og
gi che è disposto ad incon
trarsi con il suo collega 
francese se « le condizioni 
attuali non consentono un 
libero funzionamento delle 
regole della concorrenza, ma 
che la Gei-mania occidentale 
non farà nulla per opporsi 
ad investimenti privati ame
ricani. perche altr imenti si 
finirebbe per imporre alla 
economia tedesca una < ca
micia di forza ». Come è no
to. il governo francese ha 
manifestato l 'intenzione di 
porre dei limiti all'afflusso 
di capitali americani in cer
ti settori dell'economia eu
ropea. valendosi a tale scopo 
di alcune disposizioni del 
trat tato di Roma. 

La presa di posizione 
odierna sembra inserire un 
altro cuneo nei rapporti tra 
Paiigi e Bonn. Erhard. che 
nnrlava al l 'apertura della 
Fiera internazionale di Fran
coforte ha anche affermato 
d ie la Germania occidental t 
ha bisogno di intensificare 
ulteriormente i traffici com
merciali con i paesi della 
EFTA. 
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